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Perché manifestano a Roma 
Comuni, Province e Regioni 

MIGLIAIA i 
comunali. 

d i consiglieri 
provinciali, 

regionali manifestano oggi 
a Roma per le autonomie 
costituzionali. Sono con loro 
consiglieri di quartiere, rap
presentanti delle popolazio
ni, parlamentari . Aderisco
no e partecipano Comuni, 
Province e Regioni di ogni 
par te d'Italia e di diversa 
composizione politica. 

Con questa manifestazio
ne la Lega per le autonomìe 
e i poteri locali, organizza
zione delle fotv.e di sinistra 
impegnate nelle assemblee 
locali, si qualifica come un 
movimento unitario e popo
lare di massa e di lotta che 
t i propone di saldare la bat
taglia istituzionale con le 
aspirazioni polìtiche e le ri-
\-cndicazioni sociali del po
polo. 

T-a manifestazione racco
glie ed esprime un orienta
mento unitario che in que
sti anni è andato crescendo 
in seno alle assemblee elet
tive locali e regionali di 
fronte ai gravi problemi del
la crisi economica, politica 
e istituzionale. Tale orien
tamento si esprime innanzi 
tut to nel consolidato, fra
terno rapporto fra socialisti 
e comunisti ed anima anche 
intese nuove e più larghe 
con tutte le forze democra
tiche. 

Nulla è più lontano dalla 
realtà di una interpretazio
ne di quanto avviene nelle 
assemblee locali in termini 
di pura manovra politica per 
anticipare (od ostacolare) 
schieramenti nazionali. La 
verità è che il punto di ri
ferimento essenziale dei pro
cessi unitari è la soluzione 
di vitali problemi popolari. 

Ma il blocco delle entrate 
di Comuni, Province e Re
gioni ben al di sotto dei 
r i tmi di incremento della 
svalutazione, l'intollerabile 
peso dei debiti che « man
giano » una parte sempre 
più grande delle risorse, si
gnificano, in termini econo
mici e sociali, proprio una 
difficoltà sempre maggiore 
ncll 'affrontare questi pro
blemi, una restrizione dei 
servizi e degli interventi in 
campi fondamentali della 
vita sociale, dalle case alle 
scuole ai trasporti agli ospe
dali, e in settori economici 
t ra i più colpiti dalla crisi, 
come l'agricoltura, l'artigia
nato, il turismo. In termini 
politici e istituzionali, poi, 
la perdita è forse ancora 
più grave perchè si risolve 
nel pericolo di deteriora
mento e degenerazione di 
una parto essenziale del tes
suto democratico. 

UN TEMPO il nemico nu
mero uno delle autono

mie era il prefetto, fulcro 
decisivo del centralismo 
statale. Oggi, passato in 
gran parte il controllo sugli 
enti locali ad organi regio
nali, non è più così, né fi
nora hanno avuto gran pe
so i tentativi di qualche iso
lato settore della magistra
tura di sostituire ai control
li preventivi dei prefetti 
una occhiuta persecuzione 
giudiziaria. Oggi il nemico 
numero uno è il ministro 
del Tesoro, principale ese
cutore della politica reces
siva del governo, e lo stru
mento per strangolare le 
autonomie è quello finan
ziario. E non perchè sia sta
ta una presunta finanza « al
legra » degli enti locali a 
far saltare il tetto delle pre
visioni. La si faccia finita 
una buona volta con questa 
assurda accusa che, genera
lizzando pochi e ben delimi
tati casi di inefficienza e di 
sperpero, tende a nasconde
re le vere cause del disse
sto e a gettare il discredito 
su un intero corpo di ammi
nistratori che operano con 
sacrificio ed impegno ammi
revoli per il bene delle co
munità ' Se la spesa degli 
enti locali fosse veramente 
« allegra • lo sarebbe dive
nuta per decreto ministeria
le, e responsabili sarebbero 
prima di tutto quei censori 
governativi che controllane 

i bilanci e quei ministri che 
firmano 1 decreti per auto
rizzare Comuni e Province 
a fare sempre nuo\ i e cre
scenti debiti. 

Quanto alle entrate, poi, 
se anni fa si poteva chie
dere ai Comuni di spreme
re il torchio fiscale per au
mentarle, oggi non si può, 
perchè non vi sono più im
poste locali significative. 

Bisogna dunque liquidare 
il sistema assurdo della ere-
scita a spirale dell'indebi
tamento. Gli amministrato- i 
ri degli enti locali sono 
pronti ad accettare un si
stema che renda obbligato
ria l'eliminazione dei disa
vanzi. Ma per far questo, 
occorre prima risanare i bi
lanci, consolidando l'ingen
te massa debitoria di oltre 
15 mila miliardi, assicurare 
entrate adeguate ai compiti 

costituzionali delle autonomie 
locali e delle regioni e ai 
bisogni delle comunità e re
golare secondo il metodo 
della programmazione de
mocratica il flusso degli in
vestimenti, affidandone la 
responsabilità agli organi 
democratici elettivi e ab
bandonando le ricorrenti 
tentazioni di ricercare stru
menti sostitutivi nello gran
di concentrazioni finanzia
rie e imprenditoriali pubbli
che e private. 

A LE RISORSE del pac-

Positivo bilancio delle elezioni di domenica 

CONFERIVI A UNITARIA 
nel voto delle "medie ii 
Alte percentuali di votanti — Notevoli affermazioni degli schieramenti de
mocratici in ogni parte del Paese — Isolamento delle liste di estrema destra 
Su un sesto dei seggi già assegnati oltre il 60 per cento alle liste unitarie 

Il discorso del compagno Berlinguer 

al Congresso della Federazione di Perugia 

Nella linea 
dei comunisti 
la continuità 

e la sintesi 
delle lotte per 

mutare il Paese 
Vigilanza contro insidie e provocazioni tendenti a impedire o rinviare le elezioni 
regionali e amminisfrative di primavera - La pagina penosa ma perdente dell'asten
sionismo • Il dibattito sul «compromesso storico» - La questione dei rapporti col PS! 

M 
dunque è chiaro che dare 
più mezzi alle Regioni e 
agli enti locali non può si
gnificare aggiungere spese 
a spese, ma deve significa
re intanto una corresponsa
bilità democratica, fino ad 
oggi esclusa, di Regioni e 
Comuni nella gestione del
la macchina fiscale, nella 
produzione delle entrate, 
nella lotta alle evasioni e 
per una giustizia tributaria. 
E deve poi significare tra
sferimento di mezzi e di po
teri di spesa e di apparati 
dal centro alla periferia, 
decentramento dello Stato, 
completamento dei poteri 
regionali, riforma dell'ordi
namento locale, scioglimen
to di enti inutili e di qual
che ministero inopportuna
mente sopravvissuto alla ri-
l'orma regionale. 

Sono collegate dunque al
la battaglia autonomista 
grandi questioni generali di 
rinnovamento e di riforma 
che ne esaltano il signifi
cato e ne arricchiscono i 
valori politici e ideali. Pro
prio perchè le autonomie, 
nella Repubblica una e in
divisibile, non possono con
trapporsi allo Stato, ma so
no esse stesse lo Stato, so
no momenti fondamentali 
di partecipazione e di deci
sione nell 'ambito dello Sta
to, la posta in giuoco è il 
cambiamento di tutto lo 
Stato. 

Vi sono intanto obicttivi 
immediati ai quali si rivol
ge l 'odierna manifestazione. 
Al Parlamento essa chie
de provvedimenti legislativi 
urgenti per la finanza loca
le, modifiche sostanziali del 
bilancio dello Stato e la sol
lecita approvazione delle 
leggi di riforma dei ministe
ri e degli enti pubblici. Al 
governo Moro, che nelle sue 
dichiarazioni programmati
che ha promesso un nuovo 
corso per le autonomie, es
sa ricorda che fatti nuovi 
ancora non ve ne sono e 
che invece la gravità della 
situazione richiede fatti, ur
genti e concreti. Ai cittadi
ni, ai lavoratori essa vuol 
dire che senza la difesa e 
il rafforzamento delle auto
nomie non si potranno go
vernare le città, realizzare 
i servizi sociali, combattere 
la crisi, promuovere un di
verso sviluppo economico, 
estirpare le radici del fasci
smo, consolidare \i demo 
crazia rentibblieana. rinno 
vare lo Stato. 

Enzo Modica 
A PAGINA 2 LE NOTIZIE SUL
LA MANIFESTAZIONE E IL 
MESSAGGIO DEL COMPAGNO 
ENRICO BERLINGUER 

Il voto democratico degli 
elettori delle elementari è sta
to largamente confermato dal 
consenso che le liste unitane 
e antifasciste hanno raccolto 
dovunque, nel Nord, nel Sud 
e nel Centro, anche nelle ele
zioni di domenica 16 per gli 
organi collegiali dello medie 
inferiori. A sua volta, l'af
fluenza alle urne è stata assai 
massiccia (il ministero dellu 
PI ieri sera forniva, come 
dato non definitivo, il 73% 
di votanti fra i genitori ed 
il 90'ó fra i docenti e non 
docenti, ma i dati pervenutici 
direttamente d.itlc province 
davano alcune punte del 100' « 
fra insegnanti e personale e 
percentuali maggiori di geni
tori che nelle elementari: Ca
gliari per esempio ha quasi 
raddoppiato i votanti rispetto 
all'altra domenica. 

Il campione scelto, come 
quelle delle elementari, fra 
scuole di ogni regione, di 
quartieri e frazioni diverbi 
per composizione sociale, dà 
questo quadro. In 1200 scuole 
con 7072 seggi (pari a 1/6 del 
totale nazionale), le liste uni
tarie antifasciste, molte delle 
quali con presenza di iscritti 
e esponenti de, 4263 seggi pari 
al 60,2% dei voti; liste ispi
rate dalla DC, dalle parroc
chie e da altre forze catto
liche 987 seggi col 14,1%: liste 
di centro e centro destra 1009 
voti col 14.3%; liste di estre
ma destra o fasciste 184 seggi 
col 2.6%; altre liste varie 
629 seggi con l'8.9%. 

A PAGINA 2 

Saccheggiata 
a Milano la 

Galleria d'arte 
moderna: spariti 

28 capolavori 
A dieci giorni dal furto d'Urbino un altro duro colpo .il 
patrimonio artistico nazionale. Stavolta è stata presa d. 
mira e saccheggiata la « Collezione Grassi » nella Galleria 
d'arte moderna di Milano. Ventotto opere, ventotto capo 
lavori di autori dal 1600 fino al futurismo italiano, sono 
state rubate nella notte tra domenica e lunedì. Il furto 
presenta aspetti misteriosi: nessuno dei numerosi segnali 
d'allarme ha funzionato. Il valore delle opere d'arte è 
incalcolabile, anche se più commercialmente valutabile, 
rispetto ai Piero della Francesca e al Raffaello d'Urbino. 
Molti degli autori, infatti, sono ancora sul mercato d'arte 
di tutto il mondo. Fra le tele trafugate sono opere di 
Van Cogli, Utrecht. Corot, Cézanne, Gauguin. Renoir. 
Ensor. E opere di grandi autori italiani dell'800 e del '900 
come Fattori, Segantini, Balla, Boccioni. « E' una vera 
sfida dei ladri e insieme il segno che lo Stato ha rinunciato 
a difendere un patrimonio immenso » ha detto fra l'altro 
il compagno Renato Guttuso. NELLA FOTO: una sala 
della galleria come è apparsa ieri mattina ai primi accorsi. 

A PAGINA 5 

Domani sciopero dei lavoratori agricoli per la contingenza 

Con i braccianti in lotta gli operai 
I sindacati delle categorie industriali hanno invitato i lavoratori a partecipare alle iniziative indette per domani 
Lo sciopero degli edili del 26 - Oggi riunione per decidere l'azione di lotta nel settore del pubblico impiego 

Ragazzo mutilato da 
una bomba: lavorava al 

recupero dei rottami 
TORINO, 17. 

Un i'<igd//o di 14 anni i in (In di vita por colpa di una bomba 
a mano abbandonata da qualcuno sul greto del llume Stura. 
Antonio Ranieri, questo è il nome del ragazzo, ha perduto le mani 
ed ha il ventre squarciato dall'esplosione. Tutto è accaduto nel 
giro di pochi secondi, alle 1G.30. Pare clic Antonio stesse frugando, 
alla ricerca di rottami metallici, in una vera e propria montagna 
di nauti quando è avvenuta l'esplosione. Da una labbnca vicina 
sono accorsi alcuni operai che hanno provveduto ai primi soccorsi. 
Il ragazzo 6 sUito subito trasportato all'ospedale dove i mcd.ci lo 
hanno sottoposto ad un difficilissimo e limito intervento, nel ten
tativo di strapparlo alla morte. La prognosi è comunque riserva-
tissimu. Antonio Ranieri, se rmscir.i a sopravviscrc, rimarrà se 
«nato per sempre dalla tragedia. Dalle prime indagini pare che ' 
anche nei giorni scorsi I carabinieri n\essero recuperato, in quel I 
punto, alcuni ordigni abbandonati da sconosciuti clic >nlende\ ano | 
disfarsene. j 

Un'altra bomba a mano, residuato lx'lla.o, fK1!- poco non ha prò | 
vocilo una strage a Nomaglio. un piccolo centro a potili chilo ' 
metri da I\ iva. Tre bambini, in una casa diroccata, hanno trovato j 
l'ordigno e lo hanno lanciato poco distante pro\ oc.indone l'espio • 
s.o-ic. I tre. Eliade Pellor, Enrico Allamanno e Moine i Ounsetti. ! 
tutti di 12 anni, sono r.masti gravemente feriti. i 

DI fronte ai continui r incar i del costo della v i ta e alle minacce all'occupazione (ò iniziata Ieri alla F IAT la t ra t ta t iva 
per il settore « autoveicoli pesanti »), I lavoratori di tutte le categorie, con azioni di lotta articolate e generali categoria 
per categoria, continuano a battersi per esigere dal governo scelte di polit ica economica diverse. Domani scenderanno 
in lotta i braccianti, costretti dal grande padronato agrario a battersi per adeguare i loro salari <i quelli medi dei lavo
ratori dell'industria (attualmente sono inferiori di un ter/o e di circa il 30 per conto rispetto ai salari agricoli del MEO. 
11 2G saranno i lavoratori delle costruzioni a scendere in lotta per il rilancio dell'edilizia e contro gli assurdi piani che 
il governo vorrebbe varare nel | ] — 
corso della prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. 

Alla giornata di lotta dei brac
cianti hanno aderito tutte le 
categorie dell'industria, riba
dendo che i problemi legati al
l'agricoltura e al suo sviluppo 
costituiscono attualmente uno 
degli obiettivi di fondo di tutto 
il movimento. 

Intanto a Taranto i lavora
tori di tutto le categorie scen
deranno in sciopero domani. 
L'a/.ionc di lotta, estesa a tut
to il territorio provinciale, è 
stata proclamala dalla Fodera 
;ume unitaria sindacale CGIL-
C1SL-UIL. a sostegno della 
•s. \erten/.a Taranto» per l'oc
cupazione e un diverso tipo di 
sviluppo con riferimento parti
colare ai problemi deU'acricol 
tura e oV i trasporti. L'industria, 
il pubblico impiego 1 scr\ l/l e 
!.i scuola el['cimeranno due ore 
di sciopero enei assemblea, i si 
derurgici si fermeranno nelle 
ultime due ore del primo e se
condo turno, i lavoratori della 

ATTACCO A UNA CITTA' E ALLA VITA DEMOCRATICA 

La campagna per il commissario a Venezia 
VENEZIA, 17 

Sei dibattito su Venezia che 
ti e riacceso dopo l'intesa del 
2.i dicembre — e che conti
nua con intensità — sembra
rlo ormai delincarsi con chia
rezza le posizioni. In un carri- \ cultura 
pò si collocano coloro che { ~ 
pongono in primo piano, co- I 
me metro di giudizio, gli in- I 
tercsst di Venezia, della sua 
salvaguardia e del suo svi
luppo e che quindi oggi si 
tanno schierando contro la 
prospettiva di urta nuova 
disi paralizzante nella vita 
del Comune 

In tal senso si muovono 
oggi le forze vive della cit
ta con una /moia carica uni-
tana, dai consigli di fabbri
ca • Ut guaritele aflu Fede-

1 /azione stnduealc unita/ta. ad 
I un vasto arco di fo/zc poli 
• tivhe democratiche. Su glie-
| sta linea si pongono anche 
i l'opinione pubblica più aper-
I ta e democratica e la stessa 

urbanistica del pac-
Il prof. Benevolo in un 

suo terzo articolo sul «Cor
riere» mia e stato collocato 
nelle pagine interne) pi casa 
la sua posizione di inerito 
con u/ut srrie di contributi 
critici ma costruttivi; ti pro
fessor incanalo, a p/oposi-
to d el m odo com e si prò 
spetta net « pian> » la poli
tica dei trasporti, afferma • 
<f Era ora ». Sullo stesso pat
rio si collocano altri contri
buti che tendono a sotto'i-
uearc come 'a ste^va ulte-

/ loie elabora-io/ie e corre
zione del « piogetto urbani
stico» per il risanamento 
non possa clic avvenire in 
legame con gli interdenti 
concreti e con la parteci
pazione dei cittadini e delle 
loro espressioni democra
tiche. 

Sull'altro fronte del dibat
tito si ritrovano sia coloro 
che. 
interessi speculativi e di pò 
fere, si sentono colpiti dal-
l'avanzare di una nuova spin
ta democratica e unitaria nel
la citta, sia la dnczionc na
zionale del PSDI il grup 

Con una grave e inaspettata decisione 

Si è dimesso il sindaco d.c. 
VENEZIA, 17. 

Il hindaco de. eli Venezia, 
Giorno Lonzo, s. e d imo io 

esprimendo^ detcrminati j La r,rflVe decisione e giunta 
" ...I--.... - -•. d(?j tutto inaspettata anche 

perche, non più tardi di babà 
to, la DC veneziana aveva 
ria n'ormato la propria volontà 
di operare per evitare la .Iat
tura dì una gestione commis
sariale K Venezia e in questo 

Rino Serri 
(Sciitic in penultima) 

soluz.onc della crisi apertasi 
nei storni scorsi in giunta 
con le dimissioni degli ass-cs-
sori socialdemocratici e de
mocristiani. 

Il PSDI, infatti (e questa 
poh i/io ne era stata ribadita 
ieri con una lettera inviata 
alla DC locale) aveva preteso 
le dimissioni anche del sin
daco e de«U assessori socm-

senso aveva m.'itato il PSDI , ìtì>u t rjmfl t>ti in carica mal 
a non porre pregiudiziali ,.. . i • -, 

i d o r m a l i » per una positiva , (^epue tn penultima) 

! terra scioperano per \cntiqunl-
tro ore. 

Con la proclamazione dello 
[ sciopero di domani 1 sindacati 

preparano una settimana di lot 
J ta per la « vertenza Taranto » 
i che investirà i quartieri, 1 co-
! muri, gli enti locali, la Regio-
I ne. le l'orzo politiche e che sfo

cerà m una «rande in.ziativa 
territoriale sulla casa e in uno 
sciopero generalo provinciale 
previsto per gli ultimi giorni 

i del mese con manil'estazione 
pubblica ne! capoluogo. 

Per ossi è prevista anche 
una riunione delle organizzazio
ni sindacali del pubblico impje 

, go per decidere l'azione di lo!t.i 
. dopo le nette chiusure ma nife-
| state da! Lìoverno per quali tu 
I riguarda !.i continue i. a e il 
^ riassetto del parastato. 

Anche *n Lullo il settore dei 
1 t i'i i sporti e previsto uno scio-
I peto. Al termine della riunione 
I di ieri, i -.inducali coni edera li 

e di L a logorili, avrebbero de 
| e.su in linea di massima, di 

proclamare l'astensione per il 
A marzo, con la durata di •) ore. 

BRACCIANTI - Domani a\ra 
[ Ijogo in tutto il paese lo scio 
! pero generale dei braccjaut-
j L'azione di lotta è stata decisa 
! dopo la rottura delle trultadve 
[ avvenuta con la Coniagncoltura 
I nel corio della vertenza per la 
( rivalutazione della scala mobik 
, e per il recupero sal.iriale tfi-
, saio uniia:\dinente d.n snidatali 
1 nella misura di L. 1U nula nx'f. 
• sili;. AlTaz.one degli operai .i 
( «ricoli hanno aderito Lulle le 

i a'.egorie dell'industria che, in 
j LUI comunicato chi fuso venerdì 
| ì-^orsu. Inumo del mito l'atte? 
j g lamento della Cui tf agri coltura 

.issai -igrdw sul p.ano poh 
ti co i>. 

L'organizzazione del grande 
padronato agrario (Coldiretu e 
Alleanza hanno assunto una po
sizione differenziata), infatti. 
con speciose argomenta «ioni, 
tende a man'enere un pesante 
disavanzo Ira il salano dei brac 
ciarli e quello medio dei la
voratori dell'industria, cercan
do di far giungere m porto i! 
disegno politico di dividere i la-

(Svfiitc in penultima) 

Conclusi i colloqui Gromiko-Kissinger 

Ginevra: ribadita 
la validità del 

dialogo URSS-USA 
Nell'incontro si è lavorato a ridurre 
le divergenze che tutt'ora esistono 

Dal nostro inviato 
« GINEVRA, 17 

G.i accordi raggimi: ne1 

, novembre .storco a Vladivu-
, stok durante il vertic1 .-.ovif 
i tico-amencano sono slot: ri-
I eonlermat. nelle conversazioni 
] fra il mmi.slro degli e.steri so-
l viet.co Gromiko e il .segretario 
] d. Stato amer.cano K,.v,.n.;cr 

'eri e osgi a Ginevra 
Sottolineando .a vai.ri.la e 

I l.t neCi.v-.ita di portare avanti 
Lrl. .nipegnt pi'M tre me-., --»; 
sono da Breznev e Ford — e 
dello ;n un comun.cato co:: 

i munto — Unione Nov.etta e 
Stat. Un. ti, pio! onda ni" iv P 

j preoccupali pr,r il p.1:1 cu.o 
| persistente nella situa/1011'" 
j della regione >. .si impegnano 
, a tompieie 1 massimo siorzo 
I per raggiungere M p^ce .n 

Med.o Or.enle In «bvH.se alla 
risoluzione Xti\ delle Nt/:on. 

i Unite, che prevede il ritiro di 
I Israele da tutti 1 territori ot • 
I cupat. » e a tenendo conto de-

i 2. i-iter.' -.' .iv t* m. di tutti 
< , popò., d^lla r "g one. compra-
j .so il popolo palesi ; :T\ ", e n^l 
j repello del dir,ito ad ima osi 
i .sienzu ,nd: pendant e d, tutti 
] .il: Stat: d^l.a re.'ione >> Le 
i due partì — continua :' cernii-
j meato ritengono che « la 
I amieii ' ii/a d G nevra dovrà 
I giocare un ruolo importante e 

dovrà riprendere i lavori ,n 
i una data prò. ^:ma » 

Ne. comun.ealo congiunto 
d.flusn m :-eia'.;i dopo che >! 
s p r e t a n o d. St i'n nnT'rican ) 

| K,.-..s.n«e: avev.i Lr,,i rag-:.irV, i 
Londra M sofol-nei — rieh.a* 
mando.-.: a. o sp,r to di Vlad.-

I ui.->tok — la « d.'tcrm.nazio-
, ne» d K < ont'nuare a miglio 

i a.e e lel.iz OÌI. » J:-i : due 
r 'ciproi o ,nlercs.se e 
de .a pa» e .nternu 

Fortebracclo si 
una setti 
poso. La 
par i rà su 
tedi 25. 

mona di 
è preso 
cura-r i -

sua rubrica 
giornale d 

rlap-
mar-

, pue.-si . 
i n q j " 
; In base a. ',iu irrìn su.la ul-

t^r.oie ,,m.ta/ one d v . arnia* 
- m-'nti s tralci : , : rai^.unto n 
I VVtd.vostok. Un mi" Sov.-t.ca 
i e Stat' Ur.it. esprimono — ,if-
i l-Tniii a mora '. documento — 
| 1 .nlenz.one ci: tont.nuare gli 
j -slorv: per « mettere a punto 
J ent ro quest'anno un trattalo 
I a p u lun,"i terni ne » Il co 
I manicato con^'imto afferma 
i 1 noi t : e eh" da e 111 ra in be 1 e 
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j i Dal nostro inviato 
I ! PKRUGTA. 17 
i i II XV Co:u:'p.s.>o della Fe-
1 [ dera7ione comunista di Perù-
I I g:a che sì e svolto da v-^ner-
j di a domenica .scorsi <o sui 

cui lavori l'Unrta tornerà n^l 
i prossimi g/iorn.) ha semaio 

I un importante momento di 
i verifica crìtica della grande 
] ' forza e .soprattutto dell'in-
j } fluenz-a delle organizza/'om 
; comuniste perugme. del l i lo-
| l ro maturarono polìTea nftI 

, v.vo d: una lise cr.ic.a'e ]x*r 
I la regione umbra e per l'in-
i toro Pao.se e de! poss.bilì ul-
! ter.ori progressi dello --v. up-
j pò del g.a va.s'o proccio di 

rmnovamen'o sodale e rie-
I mocrat:<o che. con 1P, oresen-
. 7i\ d. una gu d.\ umt.ira i . 
I sinistra alla Regione, ha fat-
. lo conseguire a tutta l'Uni-
I brla proures i .• successi di 

grande r.l'.evo 
Il compa'To Berlinguer. 

che ha seguito ! lavori del 
Conpres-so e ne ha tratto > 
conclusioni pubta1lehe con un 
discorso tenuto domenica al 
teatro Turreno. ha fa'to im
mediatamente riferimento al-
''odierno, rea Uh co-=5 v\\"\ e 
insieme problematica della 
città e della Re îon--* man
do, nell'apr'ro 11 MÌO discor
so, ha rivolto 11 saluto 6^ 

, Fari.lo comunista .vgli ope-aì 
ì della Perugina, delle Aecla'e-
I r :e di Terni e delle a'tre fab

briche «Mia Resone, 'tip'1-
«•nati nella lotta per crr-ant'-
re ì ll\el!l di occupazione •'' 
per imporre nuovi ind:rl77' 
alle atticità produttive capa-

I e) di .soddisfare 1 bisocn. d-*'-
] le masse lavorìi r.ci e nel 
j quadro di uno sviluppo nuovo 

della Reu1 one umbra e di tut-
I ta l'economia del Paese. 
] Bcrlintruor ha quindi nle-
| vato che non deve essere so-
i lo del Partito comunista ma 
I di tutte le forze politiche de

mocratiche l'attento interesse 
| per l'esperienza che comuni-
l stl e .socialisti 'nsieme ad ni* 
I tre fo-ve popolirì e d! sin!-
I stia vanno conducondo n̂ 
; Umhr'a Qui Infittì. In questi 
I ult.mis.siml anni, è Malo dì-
I mostrato come un potere de-
[ mocratico che si fondi su'1** 
i forze più nvanzate della «̂ o-
j eleta, sui partIti de 1 lavora• 
i tori, e che sia in continuo 
i contatto con :1 popolo, può 

dare un coni ri oalo concreto, 
| efficace e assai positivo per 
[ imprimere a'ic nttìv.tà eeo-
• nomìche della Industria, del 

l'agricoltura e ri-M servizi un 
orientamento nuovo e risolva 
re ! problemi concreti p*u 
urgenti dei cittadini 

Ne.' sottolineare l'importan
za del bilancio della Regìore 
e d*-lle amministrazioni pro
vinciali e comunali umbre d 
questi anni, il segretario ge
nerale del PCI ha osservato 

I che ci si sta avvicinando a 
j una coasultazione elettoraV 

amministrativa e regionale 
che sarà assai importante. 
ma ha avvertito che occorre 
essere ancora vigilanti e ac
corti perchè insidie, manovre 
e provocazioni politiche non 
mancheranno per cercare d. 
impedire o rinviare questa 
consultazione popolare. 

L'Istituzione delle Regioni è 
stata di per se un grande 
fatto posit.vo, ha determinato 
la nascita di un potere nuovo 
che ha dato impulso allo sv 
luppo della democrazia; *** 
stata, ha aggiunto Berlinguer, 
una delle poche grandi rifor
me ottenute con la lott-a delle 
forze popò'ari le quali, non 
dimentichiamolo, soprattutto 
por l'inizialiva assunta e con
dott i avanti con fermezza dfll 
PCI ani! inizi del 1970. fece
ro fallire le mnnov ì e provo-

j catone del partito dcll'avven-
I tura, che puntava alle elezio-
' ni politiche anticipate, e im

posero invece che si svolges-
i sero le elezioni con le quali 

nacquero le Regioni. 
C.nque anni di vita delle 

Regioni, ha rilevato poi Ber
linguer, hanno sia introdotto 
elementi importmti di pro
gresso sia nella vita sociale. 
sia nei rapporti tra le Jorzc 
polilKhv. e h-.ir.no mf/u.to an
che, in una certa m.sum, su,-
le iDtcs.se attivila economiche. 
Purtroppo la politica de, Go
verni naziona-i ha assai ri
dotto le possibilità realizzi-
ti\ci dei nuovi organismi, da
ta la sua Impronto, ancora 
tenacemente burocratiCO-cen-
tralist.ei, e soprattutto a cau
sa deg.l .ndirlzzi generali se
duti nella pol.tica economici 
l.nanz:ar.a, f.scale e creditì
zia. A ciò M è aggiunto, in 
molte regioni, il peso della 
concedono e della pratica 

Giorgio Frasca Polara 
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